
NEL MONDO 

Sui tedeschi 
Una minuta 
accusa 
la Thatcher 

ALFIO BBRNABEI 

• • LONDRA. La spaccatura 
nel governo conservatore fra i 
cosi detti «eurofederalisti» ed 1 
nazionalisti antieuropei porta
ta in primo piano dal caso Rid-
ley. dimissionalo dopo il duris
simo attacco contro i tedeschi 
e la Cee, è tornata in primo 
piano a seguito della pubblica
zione di minute «adulterate» 
del seminario top secret sul ca
rattere dei tedeschi e le conse
guenze della Germania unita 
che la Thatcher ha presieduto 

, in marzo nella sua residenza di 
, campagna. 

Sembra che nelle minute 
' qualcuno abbia voluto lorzare 
. surrettiziamente il tono possi-
. mista nel confronto dei tede

schi. Gli esperti che hanno pre
so parte al seminario (i cui 

' estratti sono slati riportati ieri 
sull'i/nitó). ora dicono che le 

' minute ufficiali non riflettono 
accuratamente ciò che e stato 
detto. Nel redigerle, il segreta
rio privato della signora That
cher, Charles Powell. ha latto 
in modo di dare più peso ai di
fetti del •carattere del tedesco-
riflettendo cosi il tono delle do
mande da discutere che Dow-
ning Street aveva In preceden-

' za fatto pervenire ai sei invitati. 
. I quattro storici e studiosi ingle

si (gli altri due erano america
ni) si sono dichiarati sorpresi. 

' Il professor Norman Sione del
l'Università di Oxford, riferen
dosi all'elenco dei tratti dei te
deschi (Angst, aggressività, 
egoismo, complesso d'inferio
rità, ecc. ecc.) ha detto ad 
esempio: «Il problema è che 
all'inizio delle minute ci si tro
va davanti a questa sfilza di at
tributi che non riflettono per 
nulla il tenore dell'incontro». 
Ieri è stato reso noto che Dow-
ning Street ha aperto un'in
chiesta per scoprire chi ha 

. mandalo le minute all'/ride-

. penderli on Sunday. erano tal
mente top secret che Downing 
Street non le aveva inviate nep-

• pure all'ambasciata inglese in 
' Germania per paura di una fu

ga di notizie. Le pochissime 
copie erano stale scritte per il 
ministero della Difesa e il Fo-
rcign Office. 

L'incidente delle minute ri-
' porta in primo piano la bru-
'. cianlc frase di Ridlcy nella sua 

lettera di dimissioni: "Credo 
' che i punti di vista che ho 
. espresso siano del tutto in li

nea con quelli del governo». Se 
- ciò è vero, si può solamente 
. dedurre che il premier é impe-
• gnato in una lotta serrata per 

indebolire gli eurofederalisti. 
L'escalation, secondo alcu-

' ni commentatori inglesi, è 
' chiara: la virata antieuropeo è 

cominciata con il discorso del-
• la Thatcher a Bruges nel 1988 

in cui condannò il concetto 
degli «Stati Uniti d'Europa». È 
continuata con l'accentuazio
ne sulla protezione delle so
vranità nazionali con riferi
mento non solo al -più antico 
parlamento», cioè Westmin-
ster, ma anche alla tradizione 
reale. Si è affinata in maniera 
più aggressiva (qualcuno ha 
definito Ridley un hooligan in
tellettuale) con l'attacco ai te
deschi facendo leva sulla pau
ra della Germania unita. E' 
precisamente su questi ultimi 

> punti che ieri il leader dell'op-
; posizione Neil Kinnock, in visi-
. la da Bush, dopo aver descritto 

la Thatcher come una «nostal
gica della guerra fredda» ha 
detto: «Ha temporeggiato sulle 

' dimissioni di Ridley perche pri
vatamente la pensa come lui. 

- La credibilità dell'intero gover
no nel tratiare con I nostri al
leati e stata fondamentalmen
te danneggiata». 

Jugoslavia 
In Serbia 
sciolta lega 
comunista 

. tm BELGRADO. Il Congresso 
dei comunisti serbi, apertosi 
oggi, ha deciso di sciogliere la 
Lega dei comunisti e di forma
re un nuovo partito, insieme 
con l'Alleanza socialista. Il 
nuovo partilo porterà il nome 
di «Partito socialista serbo*. La 
struttura organizzativa del nuo
vo partito è assai simile alla tra
dizionale organizzazione co
munista ma senza il «centrali
smo democratico». Il program
ma del partito socialista, già 
preparato e che sarà senza 
dubbio approvato, prevede «la 
democrazia con più partiti», 
ma include anche l'autogestio
ne che rimane «la più grande 
idea progressiva». I nuovi so
cialisti serbi si Impegneranno 
in favore della Federazione ju
goslava e della partita tra «tutte 
le forme di proprietà». 

Il futuro stato farà parte 
dell'Alleanza atlantica 
con il placet del leader sovietico 
«Se questa è la scelta... » 

In otto punti lo storico patto 
In 4 anni via i russi dalla Rdt 
Bonn ridurrà il suo esercito 
Nel territorio unito via il nucleare 

La grande Germania nella Nato 
Nel Caucaso Gorbaciov e Kohl firmano raccordo 
«Se questa è la scelta...». Gorbaciov ha detto «si» all'a
desione del futuro stato unificato tedesco nella Nato. 
L'intesa raggiunta sui monti del Caucaso con il cancel
liere Kohl. Stabilito in 3-4 anni il ritiro delle truppe so
vietiche dal territorio della ex Rdt. Il governo federale 
pronto a ridurre il proprio contingente sino a 370 mila 
uomini. Ribadito dal leader sovietico il rifiuto di aiuti 
economici sotto forma di «elemosina». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• • MOSCA II disco verde del 
Cremlino alla Germania unifi
cata quale membro della Nato 
è staio alzato da una curiosa 
città termale nella terra natale 
di Mikhail Gorbaciov. Si chia
ma Mineralntje Vody e conta 
75 mila abitanti. È già una città 
storica per aver ospitato un ca
suale ma simbolico incontro 
tra Gorbaciov, Breznev, Andro-
pov e Cemento, gli ultimi 
quattro segretari succedutisi 
alla guida del pcus. Ma ieri da 
questa città di vacanze, dopo 
essere disceso dalla residenza 
sulle montagne caucasiche, il 
leader sovietico, insieme al 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, ha annunciato il suo as
senso sul problema più con
troverso e delicato per la stabi
lità dell'Europa e del mondo 
intero. «Piaccia o no - ha dello 
il presidente dell'Urss nel cor
so di una conferenza stampa -
la Germania unificata sarà 
membro della Nato, se questa 
è la scelta...». Il futuro stato ha 
pieno diritto alla propria sovra
nità e. forte di questa condizio
ne, dovrà stabilire «in quali 
unioni parteciperà e quali rap

porti Intenderà mantenere». 
Gorbaciov l'aveva detto già do
menica che l'aria fresca dei 
monti di Arkhyz avrebbe favo
rito il maturare di buone idee. 
E non è stato smentito. Con 
Kohl ha discusso, al riparo di 
una confortevole villa super-
sorvegliata, per oltre tre ore e 
mezza (dopo il primo incon
tro al Cremlino, domenica). 
Tranne una breve apparizione, 
con indosso degli insoliti ma
glioni, e una passeggiata nel 
bosco in compagnia dei mini
stri degli Esteri Shevardnadze e 
Genscher, i due leader hanno 
lavorato sodo per giungere alla 
definizione di una dichiarazio
ne congiunta anch'essa di pri
maria importanza. Si tratta di 
otto punti, resi noti dal cancel
liere all'apertura della confe
renza stampa, che stabiliscono 
l'accordo tra Urss e Rfg in vista 
dell'unificazione e che caden
zano I tempi del ritiro delle 
truppe sovietiche dal territorio 
della Rdt. Eccoli: 1) l'unifica
zione della Germania riguarda 
la Rdt. la Rfg e anche la città di 
Berlino. 2) se l'unificazione 

Nel Caucaso foto di gruppo per Shevardnadze, il ministro degli Esteri Genscher, Kohl e Gorbaciov 

avrà luogo, la responsabilità e i 
poteri dei quattro stati vincitori 
della seconda guerra mondia
le saranno completamente 
aboliti. 3) la Germania unifica
ta, nella piena sovranità, può 
decidere liberamente e indi
pendentemente a quali unioni 
e blocchi appartenere. 4) la 
Germania unificata conclude
rà un accordo con l'Urss per il 
ritiro delle truppe sovietiche 
nel perìodo di 3-4 anni. 5) sino 

. a quando le truppe sovietiche 
rimarranno nel territorio del

l'ex repubblica democratica 
tedesca, le strutture della Nato 
non si estenderanno su questa 
parte della germania. 6) du
rante il periodo di permanen
za delle truppe sovietiche nel 
territorio dell'ex Rdt, le truppe 
degli altri tre paesi vincitori po
tranno rimanere a Berlino. 7) il 
governo federale è pronto, an
cora nel corso delle trattative 
di Vienna, a ridurre le proprie 
forze armate entro quattro an
ni sino a 370 mila unità. Le ri
duzioni entreranno In vigore 
dopo l'entrata in vigore del

l'accordo di Vienna sulla ridu
zione dell'armamento conven
zionale. 8) la Germania unifi
cata rinuncerà a costruire e 
possedere armamenti nuclea
ri, chimici e batteriologici. Gor
baciov e Kohl hanno successi
vamente precisato alcuni det
tagli dell'intesa. Il leader sovie
tico, tuttavia, non ha chiarito 
se la questione dell'adesione 
della germania nella Nato sarà 
al primo posto nell'incontro 
dei «2 - 4» che comincerà sta
mane a parigi. Il presidente so

vietico ha mollo puntato a va
lorizzare il clima politico mon
diale che ha permesso di giun
gere a questi risultati: «stiamo 
sviluppando il processo euro
peo - ha detto - cambia anche 
il carattere della Nalo e arrive
rà la dichiarazione congiunta 
dei due blocchi. Insomma, c'è' 
una situazione che procede 
verso la futura struttura di sicu
rezza». E poi ha aggiunto: «sia
mo all'altezza delle esigenze 
del tempo». Se il cancelliere ha 
voluto ricordare che la germa
nia unificata effettivamente 
aderirà al Patto atlantico, Gor
baciov da pane sua ha auspi
cato che sul vecchio territorio 
tedesco-orientale «non com
paiano armi nucleari e truppe 
straniere». Sul tema dell'aiuto 
economico, che è stato al cen
tro dell'incontro dei «7» ad 
Houston, il cancelliere ha riba
dito la volontà di darlo: «sta per 
avviarsi il processo di passag
gio al mercato e io penso che il 
presidente lo voglia. E Gorba
ciov, ancora una volta pronto, 
ha insistito nel dire che non di 
«elemosina» si tratta: «questo 
aiuto ci sarà dopo una trattati
va. Per noi si tratta anche di 
prolungare il periodo di restitu
zione dei debili, ma questo ac
cordo deve fondarsi su un pia
no politico. E certamente inte
ressa anche altri paesi, non 
soltanto il nostro». E ancora 
Kohl: «questo aiuto è necessa
rio concederlo in questa fase 
di passaggio e sarà molto im
portante per garantire stabilità 
intema e la conservazione del
la pace». 

Delors a Mosca per il piano di aiuti Cee all'Urss 

Bush: «Passo avanti per l'Europa» 
E oggi a Parigi si apre il «2+4» 
«La decisione di Gorbaciov - ha detto Bush - dimo
stra le sue qualità di statista». Reazioni soddisfatte in 
tutto l'Occidente per il via libera di Mosca all'unità 
tedesca nella Nato. Spd:«E'la piena attuazione della 
Ost-politik di Brandt». Napolitano:«Bonn assume 
condizioni e impegni corrispondenti alle preoccu
pazioni espresse dall'Urss». Varsavia:«Insieme alla 
riunificazione bisogna firmare il trattato sui confini». 

• • BONN. Stavolta è davvero 
fatta. La Germania non sarà 
solo riunificata, sarà anche so
vrana. E" questo secondo 
aspetto che si sottolinea con 
maggiore soddisfazione a 
Bonn dopo l'incontro decisivo 
Kohl-Gorbaclov. 11 futuro asset
to della nuova Germania -reci
ta il secondo punto della di
chiarazione congiunta- riguar
da soltanto Rfg, Rdt e Berlino: 
quando avverrà la riunificazio-
ne, le responsabilità delle 
quattro potenze vincitrici e I lo
ro poteri verranno a cessare 
completamente. «Finalmente 
la nuova Europa acquista con
tomi concreti -ha dello il se
gretario della Cdu, Volker 
Ruehe -. E' un'altra svolta sto
rica che garantisce il recupero 

di una sovranità incondiziona
ta» ha aggiunto, sottolineando 
che l'assenso dato dal Cancel
liere alla riduzione delle trup
pe nella futura Germania unifi
cata rappresenta anche un de
cisivo passo avanti sia sul tavo
lo dei colloqui «2 + 4» che su 
tutta la partita del disarmo in 
Europa. Mollo positive a Bonn 
anche le reazioni dei socialde
mocratici. Hors: Ehmke, porta
voce di politica estera della 
Spd ha delinito il successo del
la visita di Kohl al Cremlino «la 
piena attuazione della Ost-po
litik avviala da Willy Brandt ne
gli anni settanla».«Sono stati 
fatti passi importanti -ha ag
giunto il portavoce socialde
mocratico rivendicando alla 
lungimiramza della sinistra te

desca I risultati di oggi-, che 
nel loro complesso corrispon
dono alle idee e alle proposte 
della Spd.» Ehmke ha inoltre 
invitato a prestare ora molta at
tenzione affinchè il nuovo rap» 
porto con l'Unione Sovietica 
non danneggi le relazioni fra 
tedeschi e polacchi. 

E adesso sembra proprio la 
questione polacca il terreno 
sul quale Kohl deve ripagare i 
suol alleali e. la fiducia di Gor
baciov. Oggi a Parigi si riunisce 
di nuovo la conferenza «2+4» 
con Varsavia presente a titolo 
di osservatoie-La Polonia - ha 
confermato ieri il premier Ma-
kowlecki - non ha nessuna in
tenzione di ritardare il mo
mento della piena sovranità 
della Germania unificata ma ri
tiene che ci debba essere con
temporaneità fra d ò e la firma 
di un trattato tedesco-polacco 
sulla frontiera dell'Oder-Neis-
se. Unità tedesca e definizione 
dei confini vanno insieme -
sottolinea Varsavia - «in modo 
da avere subito una situazione 
chiara». 

Nonostante qualche sfuma
tura, tutte le altre reazioni al via 

libera di Mosca sull'apparte
nenza della nuova Germania 
all'alleanza atlantica sono 
molto positive. Per il governo 
ombra del Pei, il ministro degli 
Esteri Giorgio Napolitano, af
ferma che «si tratta di una svol
ta nella cosi controversa que
stione dello status intemo del
la Germania unificata. Da par 
te dell'Urss -nota Napolitano -
si prende atto 
che si profila come scelta in
sindacabile di uno Stato sovra
no quella della appartenenza 
alla Nato. Da parte tedesca si 
assumono una serie di condì- . 
zioni ed impegni corrispon
denti alle preoccupazioni 
espresse da parte sovietica 
compresa la riduzione delle 
forze armate della Germania 
unificata a 370mila uomini net 
giro di pochi anni.» 

Compiaciuto Bush. «Questa 
decisione dimostra che Gorba
ciov è un grande statisla».Sod-
disfazione al Pentagono che si 
limita però ha definire «interes
sante e benvenuto» l'annuncio 
di Gorbaciov. Fonti atlantiche 
Invece giudicano che Gorba
ciov ha finalmente aperto la 
porta alla nuova Europa. E il 

Manfred Woerner e il capo delle forze armate Urss Mikhail Moisevev 

ministro degli Esteri De Miche-
lis ha sottolineato come l'ulti
mo vertice Nato a Londra ha 
indicato le linee di una evolu
zione dell'Alleanza che faccia 
leva sulla cooperazione Est-
Ovest. «Una svolta alla quale 
l'Urss mostra cosi di voler ade

rire per costruire insieme un 
nuovo assetto della sicurezza 
in Europa». Intanto domani il 
presidente della Commissione 
Cee Delors arriva a Mosca per 
mettere a punto sostanza e ter
mini degli aiuti europei a Gor
baciov. 

Il parlamento vota l'indipendenza dall'Urss e decide l'autonomia di esercito e moneta 

L'Ucraina diventa uno Stato sovrano 
L'Ucraina, seconda Repubblica dell'Urss, vuole la pie
na sovranità e diventare uno Stato neutrale. Approvata 
a stragrande maggioranza una «dichiarazione» del Par
lamento in cui si prevede che lo Stato avrà un proprio 
esercito e la propria moneta. Non si vuole, tuttavia, l'u
scita dall'Urss. Il segretario di Mosca, Prokofiev, mem
bro del Politburo, ammette che una vittoria di Ligaciov 
avrebbe condotto alla scissione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Hanno fatto co
me la Russia. Più, (orse, della 
repubblica guidata da Boris 
Eltsin perché i deputati dell'U
craina, riuniti ieri nella sede 
del parlamento a Kiev, pensa
no che il futuro loro stato neu
trale sarà dotato anche di un 
esercito autonomo. Inoltre il 
parlamento ha deciso che le 

proprie leggi hanno la prece
denza su quelle dell'Urss. La 
decisione dei parlamentari del 
Soviet supremo è arrivata co
me una bomba ma non ha del 
tutto sorpreso il Cremlino or
mai conscio della necessità e 
dell'urgenza di varare un nuo
vo trattato dell'Unione. Appro
vala con 355 voti a favore e 

quattro contrari, la «dichiara
zione di sovranità» dell'Ucrai
na si Inserisce nell'orma! dila
gante processo di indipenden
za dal centro moscovita, con
fermando i ritardi del gruppo 
dirìgente sul piano del rapporti 
con le repubbliche che lo stes
so congresso del Pcus ha do
vuto riconoscere. L'Ucraina 
prevede di diventare uno stalo 
neutrale, con il proprio eserci
to e la propria moneta, con le 
proprie forze di sicurezza. Nel
la dichiarazione è fissata la vo
lontà di non partecipare ad al
cun blocco militare. Tuttavia, 
la maggioranza dei deputati 
ha convenuto sul fatto che la 
repubblica non dovrà separar
si dall'Urss. Su questo punto 
sono state sconfitte le pretese 
del forte movimento nazionali
sta «rukh« la cui influenza e 
cresciuta prepotentemente ne
gli ultimi mesi. Si tratta di 

un'organizzazione ormai di 
potere, che controlla impor
tanti soviet conquistati alle ele
zioni e che è stata protagonista 
di una dura polemica nei con
fronti del neo vicesegretario 
del Pcus, Vladimir Ivashko, il 
quale ricopriva sino a una set
timana fa presidente del parla
mento ucraino. Ivashko era 
stato accusato di aver abban
donato i lavori parlamentari 
per recarsi a Mosca al 28esimo 
congresso. Poi, dopo la propo
sta di Gorbaciov, Ivashko deci
se di dimettersi da presidente 
del soviet supremo afferman
do di non volersi soltomellere 
air-ultimatum» che era partilo 
da Kiev. L'Ucraina, con una 
popolazione di 52 milioni di 
abitami, è la seconda repub
blica dell'Urss. Negli ultimi an
ni il suo nome è legato alla ca
tastrofe nucleare di Cemobil 

ma anche al crescente feno
meno della protesta sociale 
dei minatori del bacino del 
Don e al riemergere, fortissi
mo, della popolarità dei catto
lici, specie nella parte occi
dentale. Il tema della sovranità 
delle repubbliche è stato ieri 
sfiorato in una conferenza 
stampa da Juril Prokofiev, neo 
eletto nel politburo del Pcus, 
segretano dei comunisti di Mo
sca. «La presenza di tutti i se
gretari comunisti delle repub
bliche nel politburo - ha detto 
- se da un carattere federalista 
al partito, lo rafforzerà nel con
tempo. In tal modo sarà più fa
cile tenere insieme 1 comunisti 
delle varie repubbliche». Pro
kofiev ha dato un giudizio sui 
difficili lavori del congresso. A 
suo parere, sono stati tre i mo
menti più difficili: I) quando, 
all'inizio del congresso, si pre

tendeva di dare un giudizio sul 
comitato centrale e il politbu
ro. «Se fosse passata la richie
sta, sarebbe stata la fine del 
partito perché sarebbe stata 
messa in discussione l'intera 
politica della perestrojka. 2) 
l'elezione del vicesegretario, 
se avesse vinto Ligaciov, ci sa
rebbe stata la scissione». 3) il 
tentativo di escludere dal co
mitato centrale I 14 candidati 
che avevano ricevuto molti voti 
contrari. «Sarebbe stata una 
sconfitta e umiliate le forze in
tellettuali» Prokovief ha anche 
rivelato che, in un primo mo
mento, si era deciso che il re
sponsabile della politica estera 
nel Pcus sarebbe stato Dzaso-
kov e non Janaiev. Ma non ha 
spiegato il perché del cambio 
che era stalo sollecitalo dal 
presidente dell'unione scritto
ri, Viktor Karpov. as.Se. 

Cecoslovacchia 
Per errore 
«ricercato» 
Havel 

Un funzionario del ministero della Giustizia ceco deve 
essersi distratto per circa... sei mesi. 11 quotidiano (Mla-
da Fronta) ha riportato oggi il facsimile di una richiesta 
trasmessa alla polizia di Praga in data 2 maggio per ac
certamenti su «Vaclav Havel (nella foto), nato il 5 otto
bre 1936 e trasferitosi senza notificare i suoi spostamen
ti alle autorità». Oltre che distratto, il funzionario era an
che male informato: dopo la sua elezione a presidente 
della Repubblica, Havel ha infatti continuato a vivere 
nel suo appartamento al centro di Praga, anche se tra
scorre buona parte della giornata al palazzo presiden
ziale di Lany, vicino alla capitale, e a volte si reca nella 
sua residenza di campagna a Hradecek, nella Boemia 
settentrionale. Incarcerato per quattro anni e mezzo dal 
regime comunista, l'ex dissidente era stato sottoposto a 
sorveglianza continua da parte della polizia segreta fino 
alla rivoluzione pacifista dello scorso anno che lo portò 
alla massima carica dello Stato. 

Deluso 
dal congresso 
spara 
contro Pcus 

Deluso dalle conclusioni 
del 28° Congresso del 
Pcus, terminato la settima
na scorsa, un operaio, so
stenitore di una locale «le
ga anticomunista», ieri ha 
sparato colpi d'arma da 
fuoco contro le finestre 

della sede del partito comunista di Magadan, una città 
di 130mila abitanti che si trova ad oltre lOmila chilome
tri da Mosca sull'Oceano Pacifico. Yuri Skorokhodov -
ha riferito l'agenzia Tass - ha sparato ieri mattina con 
un fucile contro le finestre della sede del partito di Ma
gadan. La sparatoiria - ha aggiunto l'agenzia - non ha 
provocato danni a persone. Sostenitori della «lega anti
comunista», il 3 luglio, dice ancora la Tass, avevano or
ganizzato una dimostrazione non autorizzata di fronte 
allo stesso edificio. I dimostranti, conclude la Tass, ave
vano tra l'altro gridato: «schiacciamo i comunisti», e «bi
sognerebbe ammazzare tutti quelli che si trovano in 
questo palazzo». 

Nei primi sei mesi dell'an
no soltanto a Mosca 
23.000 iscritti al Pcus han
no riconsegnato la tesse
ra. Lo ha reso noto Yuri 
Prokofiev, segretario del 
partito della capitale, pre
cisando che la metà dei 

«fuoriusciti» sono operai. «Questo fatto conferma ancora 
una volta che il Pcus non presta più attenzione alla clas
se operaia, la meno beneficiata dalla perestrojka», ha 
affermato Prokofiev. Il capo del Pc moscovita ha poi 
espresso il proprio «disgusto» per la decisione assunta 
dal presidente russo Boris Eltsin di uscire dal partito. 

A Mosca 
23.000 iscritti 
lasciano 
il partito 

Ucraina 
Verdi bloccano 
la centrale 
nucleare 

Sostenitori del gruppo 
ecologista «Greenpeace» e 
del gruppo nazionalista 
ucraino «Ruth» ieri hanno 
bloccato la centrale nu
cleare di Khmelnizk 

„ — — — ^ _ _ _ _ ^ (Ucraina sud occidenta
le), -sostenendo che il 

complesso, pericoloso, non solo non va ampliato, ma 
va del tutto chiuso. Lo ha affermato ieri il quotidiano go
vernativo «Izviestia». In un'intervista al giornale, Gheor-
ghi Kopcinski, capo del dipartimento per l'energia nu
cleare presso il consiglio dei ministri sovietico, ha soste
nuto che i manifestanti hanno bloccato ogni accesso-al
ta centrale, interrompendo cosi il normale flusso dei1 ri
fornimenti. Complessivamente, ha concluso Kopcinski, 
nella centrale di Khmelnizk lavorano adesso seimila 
operai e la protesta potrebbe provocare qualche inci
dente di rilievo. In Ucraina la sensibilità ecologica verso 
le centrali nucleari è particolarmente acuta, perché pro
prio in questa repubblica sovietica è avvenuto il gravissi
mo incidente di Chernobyl ove. il 26 aprile 1986. è 
esploso un reattore provocando il più grave incidente 
nucleare in Urss. 

Nuova Zelanda 
Accoltellati 
quattro bimbi 
ebrei 

Quattro bambini ebrei so
no stati assaliti e feriti a 
colpi di coltello da cucina 
in una scuola ebraica di 
Auckland, in Nuova Ze
landa, da una donna che 
gridava frasi e slogan anti 
semiti. Lo ha reso noto la 

polizia precisando che i feriti sono una coppia di ge
melli di 6 anni e altri due bambini di 6 e 8 anni, che so
no stati ricoverati in ospedale con ferite ai polmoni e al
lo stomaco. Le loro vite non sono in pericolo. Il capo 
della comunità ebraica della capitale neo-zelandese, 
Michael Kuttner, ha detto che la donna, di una quaranti
na di anni, è stata bloccata dagli stessi insegnanti della 
scuola e consegnata alla polizia che la sta interrogando. 
Ha aggiunto che la donna è nota da tempo come una 
squilibrata e non si sa nemmeno se, per le sue condizio
ni mentali, potrà essere formalmente incriminata. Due 
mesi fa nella città meridionale australiana di Dunedin, 
alcune tombe di un cimitero ebraico erano state profa
nate, sulla falsa-riga di quanto era avvenuto in prece
denza in Francia. 

VIRGINIA LORI 

Attentato in Urss 
A Stepanakert uccisa 
responsabile dell'aeroporto 

M MOSCA. La signora Evge-
nia Ishkhanova, capo del 
personale dell'aeroporto di 
Stepanakert, capoluogo del 
Nagomo-Karabah (regione 
autonoma della Repubblica 
sovietica dell'Azerbaigian, 
abitata in maggioranza da ar
meni), è morta per lo scop
pio di una bomba che ha an
che ferito il marito e il figlio 
della donna e distrutto la loro 
casa. A dare la notizia dell'at
tentato dinamitardo ieri è 
stata la Tass, l'agenzia di 
stampa sovietica. 

Già da alcuni giorni, affer
ma l'agenzia, la signora Ish
khanova aveva ricevuto delle 
minacce e vere e propne 
pressioni affinché lasciasse il 
suo posto di lavoro. La re
sponsabile dell'aeroporto di 

Stepanakaert, ha notato la 
7ass, era molto impegnata 
per rafforzare la disciplina fra 
il personale e per assicurare 
il traffico aereo - appena ri
preso - fra il Nagomo-Kara
bah e Erevan. 

L'ultimo, episodio di vio
lenza avvenuto nel Nagomo-
Karabak commenta la ass, è 
stato provocato da coloro 
che «non vogliono che la si
tuazione nella regione mi
gliori». 

Il Nagomo-Karabah, pur 
abitato per lo più da armeni, 
dal 1923 fa parte dell'Azer
baigian. Da due anni è teatro 
di scontri tra armeni e azeri 
ciò che ha provocato la pro
clamazione nella regione 
dello sialo d'emergenza. 
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